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Biografia dell’autore

 

 

Marcel Proust nasce il 10 luglio 1871 nella casa di famiglia a Auteuil, borgo alle porte di Parigi, dove passerà parte della sua giovinezza prima di trasferirsi nel cuore della capitale. Suo padre, Adrien Proust, è un professore universitario e proviene da una famiglia cattolica originaria di Illiers, a una centinaio di chilometri da Parigi, città che Marcel Prosut evocherà nella sua opera sotto il nome di Combray. Sua madre, Jeanne Weil, proviene da una famiglia agiata. Cresciuto in un contesto borghese che gli permette di accedere facilmente al mondo della cultura, Marcel mostra segni precoci di grande intelligenza e di viva sensibilità. Ciononostante, soffrirà fin dall’infanzia di una salute precaria e cagionevole a causa della difficile gravidanza di sua madre. Tutta la sua vita è scandita da gravi crisi d’asma particolarmente violente in primavera. Vive comunque un’adolescenza felice coronata da successi scolastici al liceo. È in questo periodo che si delinea la sua identità sessuale che cercherà di nascondere tutta la vita. 

Studente brillante appassionato di arte e filosofia, prosegue gli studi universitari in lettere e giurispurdenza seguendo al tempo stesso corsi di filosofia alla Sorbona tenuti da Henri Bergson. Inizialmente tentato dalla carriera diplomatica, decide poi di dedicarsi esclusivamente alla letteratura a partire dal 1892. Fonda diverse riviste letterarie tra cui Le Banquet e La Revue Blanche. I suoi primi scritti appaiono in un’opera pubblicata da Calmann-Levy nel 1896 intitolata Les Plaisirs et les jours (I piaceri e i giorni) la cui prefazione è scritta da Anatole France, uno degli autori più celebri della fine del XIX secolo. Pur racchiudendo già alcuni dei temi che segneranno il successo di Proust, la raccolta ottiene un riconoscimento moderato da parte della critica e rimane pressoché sconosciuta al grande pubblico. In questo periodo Proust inizia a frequentare i salotti mondani e letterari della Principessa Mathilde, di Madame Strauss e Madame de Caillavet. È qui che inizia a nutritre quella forma di frustrazione verso la vita mondana e il suo mondo convenzionale che darà vita a uno dei temi principali della sua opera: l’opposizione tra l’universo sociale e la verità interiore che è l’unica in grado di definire gli uomini. Ma tale insoddisfazione si spinge ben oltre delineando poco a poco l’indole e lo stile dello scrittore.

Tra il 1896 e il 1905, Proust si dedica alla traduzione in francese di due romanzi dello scrittore inglese John Ruskin: La Bible d’Amiens e Sésame et le lys. In questo stesso periodo inizia a scrivere il suo primo grande romanzo che ripercorre la storia del suo percorso spirituale, intitolato Jean Santeuil, che rimarrà incompiuto e sarà pubblicato solo nel 1952. L’opera, considerata prematura per diversi motivi, è ancora particolarmente segnata dalle ambizioni autobiografiche del giovane autore ma costituisce un embrione della volontà di ritrovare «il tempo perduto», ovvero l’infanzia.

Sono quindi gli anni in cui Proust inizia già a concepire la sua più grande opera e afferma la sua vocazione di romanziere che illustra tra il 1907 e il 1909 nel saggio letterario Contre Sainte-Beuve (Contro Sainte-Beauve), testo eclettico in cui sviluppa l’idea di una distinzione tra un «io sociale» e un «io creatore». Secondo l’autore, il primo «io» permetterebbe la costruzione di un’identità nel mondo reale, mentre il secondo sarebbe all’origine di ogni forma di arte. Si oppone così alle tesi del critico letterario romantico Sainte-Beuve, secondo il quale la biografia dell’uomo preannuncerebbe e spiegherebbe l’opera dell’artista. Il saggio, sconosciuto quando Proust era ancora in vita, sarà pubblicato solo nel 1952. Nel 1908 Proust scrive i Pastiches, raccolta di critiche attraverso le quali approfondisce la sua riflessione sulla letteratura. Seppur in modo frammentario, questi due progetti fondatori racchiudono già l’idea di coniugare la creazione romanzesca e l’esperienza critica. È in questo periodo che frequenta Alfred Agostinelli, suo autista e segretario, che dichiarerà essere la persona che più ha amato in vita sua dopo sua madre. Con lui, scopre il fascino di Cabourg, cittadina della costa normanda.

Il primo capolavoro di Proust Du côté de chez Swann (Dalla parte di Swann) viene pubblicato da Grasset a spese dell’autore poco prima della Prima Guerra mondiale, nel 1913. Il romanzo, che sconvolge la critica letteraria dell’epoca, è solo l’inizio di un vasto progetto che riunisce i cicli di Swann, Guermantes e Albertine. Inizialmente intitolato Le Temps perdu (Il Tempo perduto) questo colosso letterario assume proporzioni notevoli a partire dal 1912.

OEBPS/cover.jpeg
Celleda [ite

PROUST

* Andlisi * Contesto ¢ Riassunto
* Movimento letterario » Temi principali

* Biografia






